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Sono indispensabili per cominciare a stendere una mappa dei cinquantamila senzatetto I " dramma dei piccoli rimasti orfani 

Il problema numero uno: servono 
tantissimi tecnici per le perizie 

Ieri sera è stata accettata la richiesta di consentire anche ai periti più giovani di fare le verifiche 
degli immobili - Un provvedimento opportuno: ma per fare presto ne servono ancora a centinaia 

Dodicimila perizie comples
sive. Duemilacinquecento 

quelle già fatte. Questi sono 
i dati ufficiali forniti duran
te la conferenza stampa a pa
lazzo S. Giacomo anche se 
nelle circoscrizioni non esita
no a dire che le richieste 
stanno aumentando in conti
nuazione. 

Gli ingegneri messi a dispo-
eizione dall'ufficio tecnico so
no venti, uno ogni circoscri
zione; ì geometri forniti dallo 
stesso ufficio sono ottanta: 
venti sono gli assistenti tec
nici. 

Ad essi vanno aggiunti — 
secondo il centro di coordina
mento comunale — duecento-
quaranta liberi professionisti 
(fra ingegneri geometri o ar
chitetti) che si affiancano a 
quelle squadre. 

Troppo pochi, assolutamen
te pochissimi per la enorme 
esigenza di Napoli e della 
provincia. 

L'ordine degli ingegneri ha 

presentato al commissario di 
governo la proposta di un 
cambiamento del decreto go
vernativo, che stabiliva i re
quisiti per i tecnici che do
vevano fare le perizie, e cioè 
cinque anni di esperienza per 
analizzare gli edifici in mu
ratura; dieci anni per quelli 
in cemento armato. 

« E' questa una griglia trop
po spessa per essere di aiuto 
in questo periodo di emer
genza — dicono all'ordine — 
e noi abbiamo deciso di chie
dere di rivederla ». 

Ieri mattina infatti c'è sta
to un incontro in prefettura 
e pare che l'accordo sia sta
to raggiunto. 

« Sono stati eliminati i li
miti di età e quindi avremo 
a disposizione un numero 
maggiore di professionisti a 
nostra disposizione — dicono 
all'ordine —. 

La linea è dunque quella 
che il comune ha percorso i 
primi giorni: utilizzare tutti 

i tecnici a disposizione per 
accelerare al massimo le ope
razioni. 

All'albo di Napoli e pro
vincia sono iscritti cinquemi
lacinquecento ingegneri. 

Ncn sono naturalmente tut
ti edili, anzi — commentano 

•all'ordine — di questa spe
cialità non ve ne sono molti. 
Fino a quando vigeva la re
gola dei cinque e dieci anni 
di esperienza — cioè fino a 
ieri — a disposizione della 
città e' erano quattrocento 
ingegneri, trecento abilitati a 
verificare gli stabili in mura
tura e solo cento quelli per i 
palazzi in cemento armato. 

Si tratta di una cifra irri
soria e se si aggiunge che 
questo numero è solo indica
tivo, vale a dire che non tut
ti i liberi professionisti han
no finora risposto all'appello 
a presentarsi ai consigli di 
quartiere ed a mettersi a di
sposizione. si comprende in 
quali difficoltà le perizie va
dano avanti. Né d'altra par

te — bisogna dirlo — si sono 
presentati al lavoro tutti co
loro i quali il comune ha in
viato nelle circoscrizioni. 

Sono i presidenti dei con
sigli di quartiere a denun
ciare la mancanza di tecnici. 
« Non è possibile verificare 
tutti i palazzi in breve tem
po se si ha a disposizione un 
pugno di tecnici. Ieri per e-
sempio ne sono usciti sette 
per coprire una zona che 
comprende Forcella e tutte le 
stradine di via Foria, l'Are-
naccia e piazza Garibaldi... », 
dice sconsolato un consiglie
re di S. Lorenzo. 

Ma allora sarebbero suffi
cienti o no i liberi professio
nisti nella nostra città se 
lavorassero tutti? 

« Ora che è stata divelta 
la griglia dei limiti la situa
zione migliora — dicono al 
Comune — ma c'è poi l'inte
ra provincia da coprire; ab
biamo bisogno per far presto, 
di altri tecnici da tutte le 
parti d'Italia ». Intanto ieri 

mattina nuovi dati sono sta
ti forniti dall'amministrazio
ne durante la consueta con-
ferer \ stampa del mattino. 

Sono ormai circa settemi
la le persone alloggiate fimo 
a questo momento. Cosi di
stribuite: 2655 in alberghi. 
2016 in immobili acquistati o 
requisiti; 600 sotto le tende 
della Croce Rossa; 500 in rou-
lottes, 700 in edifici pubblici. 

Il Comune ha inoltre acqui
stato 200 roulottes e ne ha 
distribuite fino ad ora 62. Tre 
navi di appoggio militare ar
riveranno in questi giorni. 
un'altra è stata messa a di
sposizione dalla Tirrenia. Da
to interessante è rappresen
tato dall'incontro che Zam-
berletti,ha avuto con le im
mobiliari proprietarie di ap
partamenti sfitti: il commis
sario ha preso l'impegno di 
studiare un'ipotesi per l'uti
lizzo anche di questi appar
tamenti. 

Maddalena Tulanti 

«Ecco l'architetto», e la gente quasi applaude 
Una giornata passata insieme a due tecnici in giro per il quartiere San Lorenzo - I cittadini chiedono di sapere rapidamente quale è lo 
stato del loro palazzo e se possono abitarvi - Nelle case intere famiglie attendono con comprensibile apprensione il risultato dei sopralluoghi 

« Ingegnere, ma casa mia 
quando la venite a vedere? ». 
Comincia così la giornata di 
lavoro di Francesco Coppo
la e di Alberto Spanò, due 
architetti volontari del con
siglio di quartiere San Lo
renzo Vicaria: fermati per 
strada per il braccio, non 
appena qualcuno riconosce 
in loro gli «ingegneri del 
Comune ». 

Le difficoltà nel lavoro 
iniziato (drammaticamente) 
dieci giorni fa, sono mille. 
aggravate dall'emergenza e 
dalla situazione drammatica 
dei senza tetto che aumenta
no di giorno in giorno. Sono 
ormai decine di migliaia. « A 
queste difficoltà, bisogna pai 
aggiungere che il sisma ha 
provocato danni a struttura 
che già di per sé erano de

gradate. e spesso bisognose 
di immediate e urgenti ope
re di risanamento già molti 
anni fa », spiega l'architetto 
Coppola. 

A Napoli, quindi (ma la 
situazione è comune a tutte 
le zone « toccate » dal terre
moto), è piovuto sul bagna
to. La circoscrizione San Lo
renzo Vicaria, poi, compren
de un'area urbana enorme: 
da piazza Carlo HI a via 
Costantinopoli; da piazza Ga
ribaldi a via Duomo; da 
piazza Dante a piazza Na
zionale. 

Il « giro » comincia da uno 
stabile al numero 70 di via 
Pontenuovo. una traVersa di 
via Foria. Lo stabile si ri
vela subito, appena varcato 
il portone, un vero e proprio 
piccolo agglomerato urbano: 

tre scale e un ballatoio, de
cine di famiglie, un amp'o 
cortile con decine di auto 
parcheggiate, una scuola ele
mentare e materna (la Ga
spara Stampa che conta pio 
di trecento bambini), due 
fabbrichette di scarpe, una -
falegnameria e un carroz
ziere. 

Ma tutto il centro storico 
pullula di situazioni simili. 
Ci riceve l'amministratore 
del palazzo: « Ingegnere, fi
nalmente. vi aspettavamo da 
tempo. Qui tutti vogliono sa
pere cosa debbono fare, se 
possono rimanere o se devo
no andarsene ». 

Decine di persone fanno 
subito capannello intorno. Î a 
voce si è sparsa in un lam
po: sono arrivati gli inge
gneri del Comune. Nella fo

ga di sapere subito, si in
tralciano un po' i lavori: si 
crea un piccolo corteo che 
si muove e si ferma insieme 
ai due architetti e ai due 
giovani operai comunali del
la « 285 ». venuti a « picco
nare » le crepe, per metterle 
a nudo. Alla fine, convinti 
che la perizia sarà lunga, 
aspettano tutti insieme pa
zientemente, nell'androne del 
palazzo. 

Una verifica minuziosa alla 
prima scala. Le lesioni sono 
gravi: tutta la struttura ha 
subito uno € schiacciamen
to » e una « torsione », spie
ga l'architetto Coppola. Oc
corre puntellarla al più pre
sto. Poi. scala per scala, 
appartamento per apparta
mento, negozio per negozio, 
finanche i piccoli sgabuzzi

ni, vengono ispezionati con 
attenzione. 

Nelle case, famiglie inte
re attendono un responso, se
guono con . sguardi attenti 
ogni movimento dell'equipe 
tecnica, stando ben attenti 
a notare la più piccola sfu
matura nei loro colloqui. Per 
loro può significare lo sfrat
to. l'inizio di un nuovo cal
vario. 

«Vedi — spiega Spanò — 
dichiarare questo complesso 
non agibile, non vuol dire 
il solo sfratto per le fami
glie che ci vivono, significa 
anche lacerare per chissà 
quanto tempo, un intero tes
suto sociale ». un'intera pic
cola economia. «Dò lavoro 
a ventiquattro capi-famiglia 
— ci dice Orazio Nappi, ti

tolare di una delle due fab
brichette di scarpe. — Come 
faccio a smettere di lavo
rare? ». Dovrà farlo, però. 
I suoi macchinari a percus
sione, provocano delle peri
colosissime vibrazioni all'ala 
maggiormente danneggiata 
del palazzo. Una parte di 
questo piccolo agglomerato 
urbano dovrà essere sgom-
grato: è questo l'esito finale 
della perizia. 

«E ' la rapidità dei giudizi 
e una sicurezza, quello che 
la gente ci chiede, è questo 
quello che vogliono sapere 
~- dice Francesco Coppola — 
e dire che basterebbe cha 
ci fossero squadre di inter-

' vento rapido, per far fronte 
ai primi lavori di puntella-
mento ad esempio, e si evi

terebbero molti sgomberi ». 
« Abbiamo' difficoltà enor

mi — continua l'architetto 
Coppola — sia per il numero 
esiguo di periti attualmente 
disponibili, sia perchè spes
so non c'è sufficiente colle
gamento fra le verifiche tec
niche e l'intervento operati
vo vero e proprio ». 

A questo si aggiunge il nu
mero enorme di verifiche da 
operare: poco meno di tre
mila. nel solo quartiere San 
Lorenzo Vicaria. Lasciamo 
l'equipe tecnica al suo la
voro: sono le sei e hanno 
ancora due stabili da con
trollare. Si lavora con que
sto ritmo da dieci giorni. 

Franco Di Mare 

In tutti i quartieri, ogni momento, ci sono mille problemi da risolvere 

Nei consigli si lavora anche 18 ore al giorno 
I comunisti sono dovunque in prima fila - A colloquio con i presidenti delle circoscrizioni maggiormente colpite - Già in azione squadre 
per gli interventi di consolidamento più urgenti, ma non bastano rispetto aUa mole di lavoro che si prospetta - Solo a Montecalvario circa 
cinquemila richieste di verifica degli stabili - E* iniziata una massiccia campagna di disinfestazione delle strade e delie scuole occupate 

I giorni passano e nei quar
tieri ^napoletani aumenta il 
disagio determinato dalla 
pressione di cinquantamila 
senzatetto. Aumenta però an
che il lavoro dei consigli di 
quartiere che stanno molti
plicando gli sforzi per tenta
re di arginare uria situazione 
che talvolta travalica anche 
l'emergenza. 

II rischio che in qualche 
quartiere la situazione sfug
ga loro di mano è forte e so
lo il sacrificio, talvolta per
sonale, di tanti consiglieri. 
soprattutto di quelli comuni
sti al lavoro fino a 18 ore su 
ventiquattro, riesce a ripri
stinare un clima di collabo
razione e di fiducia. 

Migliaia e migliaia di ri
chieste di perizie di apparta
menti piovono ogni giorno 

nelle sedi dei centri civici. 
Le richieste di alloggi di for
tuna si moltiplicano assieme 
a quelle di viveri e perfino 
di vestiario. 

Solo nel quartiere di Mon
tecalvario sarebbero circa 
cinquemila le richieste di ve
rifica degli- stabili. « Fino a 
pochi giorni fa — dice Nino 
Ferramelo, presidente del 
consiglio di quartiere — i tec
nici a nostra disposizione era
no solo tre, oggi abbiamo a 
disposizione quindici squa
dre: ciò nonostante non riu
sciamo ancora a far fronte 
alla domanda ». 

Non manca però qualche 
dato positivo. Sempre a Mon
tecalvario da ieri stanno ope
rando tre ditte appaltatici. 
Sì sta procedendo innanzitut
to, attraverso interventi di 

puntellatura di scale e solai, r 
a ristabilire l'equilibrio sta
tico degli appartamenti lesio
nati. Successivamente saran
no realizzati quelli di spicco-
natura e rimozione 

Il lavoro delle ditte appal
tataci (per il momento sono 
venti in tutto, ma si conta di 
portarle almeno a 60). è ini
ziato da un paio di giorni in 
quasi tutti i quartieri della 
città. Il Comune di Napoli 
ha provveduto a mandare nel
le circoscrizioni un numero di 
imprese in rapporto alle esi
genze che sono in grado di 
eseguire anche due o tre la
vori al giorno. 

In altri quartieri della cit
tà è anche iniziato un mas
siccio intervento dì disinfe
stazione delle strade, e so
prattutto dei posti (scuole. 

stabili) occupati dai senza
tetto. * 
• I consiglieri di Secondiglia-
no ogni giorno stanno prov
vedendo personalmente a ri
tirare presso la divisione as
sistenza del Comune il mate
riale per gli interventi igie
nici. — - *-~ 

Sempre a Secondigiiano il 
consìglio di quartiere, presie
duto dal compagno Dino Qua-
gliotti. sta provvedendo quo
tidianamente a distribuire cir
ca duemila pasti caldi e. a 
seconda le disponibilità, an
che il latte alla mattina. I 
circa centocinquanta senza
tetto già accertati di questo 
quartiere sono stati sistema
ti in un albergo di Baia. 

Più caotica la situazione di 
Miano-Piscinola. dove pur
troppo si stanno verificando 

autentici episodi di sciacal
laggio. «Molte case dell' 
IACP — dice i l compagno La 
Peruta, del consiglio di quar
tiere — già assegnate ad al
tri senzatetto con il bando 
Gescal di alcuni anni fa, so
no state occupate da nuclei 
familiari già in possesso di 
un'abitazione tra l'altro nem
meno lesionata ». 

Solo a Piscinola c'è anco
ra da sistemare un migliaio 
di persone rimaste senza ca
sa. I primi 503 posti letto di
sponibili sono già stati, asse
gnati. Un centinaio di perso
ne sono state alloggiate pres
so l'albergo International di 
Mondragone le altre — prov
visoriamente — in venti rou
lottes requisite. 

Angelo Russo 

Incidente sul lavoro a via dei Mille 

Edile gravemente ferito: 
è caduto dal 2° piano 

Grave incidente sul lavoro ieri in via dei Mille. Un operaio 
di 36 anni, Francesco Buonanno. di S. Antimo, è precipitato 
dal secondo piano, nel cortile interno di un palazzo a via 
dei Mille 1. 

Non sono ancora chiare le circostanze che hanno causato 
il grave incidente. Francesco Buonanno stava lavorando. 
insieme ad alcuni compagni di lavoro, alla ristrutturazione 
della facciata interna del palazzo. Un urlo, e poi il tragico 
volo. E* stato immediatamente soccorso dai compagni di la
voro che lo hanno portato al Loreto Crispi. 

Qui i medici gli hanno diagnosticato, tra l'altro, un trauma 
cranico chiuso. 

Le sue condizioni sono piuttosto serie. 

Ancora nessuna richiesta di riscatto per il figlio dell'armatore 

Ad Agnano Grimaldi era il «professore» 
Le indagini concentrate nell'ambiente dell'ippodromo e del cinodromo, dove Gianluca era molto co
nosciuto - Il padre, imparentato con la famiglia Lauro, controlla la seconda flotta privata di Napoli 

Nessuna richiesta di ri
sca t to sembra essere an
cora pervenuta alla fami
glia di Gianluca Grimaldi, 
il figlio del noto armatore 
rapi to l 'altra sera. Carabi
nieri e polizia s t anno inda
gando negli ambient i fre
quenta t i dal giovane, che 
passava gran pa r t e del 
tempo libero all 'ippodromo 
e al cinodromo, dove era 
ch iamato , per la sua com
petenza, il « professore ». 

Si è saputo che la cl27» 
dei rapitori — dopo l'inci
dente provocato per bloc

care l'« Al le t ta» del giova
ne Grimaldi, l 'altra sera. 
in via Caravaggio — h a 
poi sfiorato, in corso Eu
ropa, a causa dell'eccessi
va velocità, una BMW. La 
targa dell 'utilitaria dei ra
pitori — riferita da alcuni 
testimoni oculari — è ri
su l ta ta falsa: appar t iene 
ad una «127» di proprietà 
di un istituto di suore di 
Eboli. 

Gianluca Grimaldi, 25 
. ann i , laureando in econo
mìa e commercio, è il pri
mogenito dell • a rmatore 

Guido, considerato, dopo 
Achille Lauro, il più gros
so armatore napoletano. 
Guido Grimaldi è s t a to 
deputato nel '53 per la li
s ta del Par t i to nazionale 
monarchico e nel '58 per 
il Par t i to monarchico po
polare. La madre del ra
pito, Paola Arcidiacono, è 
figlia della .sorella di Achil
le Lauro. 

Insieme al fratelli Ugo 
(recentemente nominato 
membro del consiglio di 
amministrazione del Ban
co di Napoli; la sua can

didatura è s t a t a caldeg
giata dall'onorevole Anto
nio Gava) e Mario e alla 
cognata Adriana Shiìeider, 
Guido Grimaldi controlla 
la e Siossa Lines ». Si trat
ta di u n a società per azio
ni meglio conosciuta co
me <Flotta Grimaldi», con 
sede a Napoli, in via Mar
chese Campodlsola, e suc
cursali a Genova e a Pa
lermo. 

La flotta — che pare go
dere di un 'o t t ima situa
ne economica — compren

de t ren taqua t t ro uni tà , t ra 
cui la motonave passegge
ri c l r p i n i a » , utilizzata in 
passa to^per crociere turi
stiche nel Mediterraneo 
ed ora impegnata per le 
crociere* scolastiche dei 
quaran tadue isti tuti nau
tici I tal iani. 

L 'armatore Grimaldi è 
anche azionista della flot
ta Lauro ed interessato al
l 'impresa di costruzione 
della - « Edilsud », che h a 
sede nello stesso palazzo 
della < Siossa ». 

Delegazione comunista dal provveditore 

Sono 149 le scuole occupate 
ma occorre riprendere 

subito l'attività 
Sollecitata la convocazione degli organi collegiali 

Sono 149 le scuole napo
letane occupate. L'attività 
didattica è quasi completa
mente paralizzata. Pur nel
l'emergenza occorre ripri
stinare al più presto la 
normalità. E' quello che in 
sostanza dice il compa
gno Emilio Nittì della com-

-missione scuola della Fe
derazione comunista napo
letana recatosi ieri dal 
Provveditore agli studi di 
Napoli insieme ai compa
gni Papa e D'Alò per sol

lecitarlo a convocare quan
ti — direttori didattici, 
presidi ed insegnanti — 
devono e possono, in que
sta fase, contribuire ad 
una sollecita ripresa delle 
lezioni. 

Nella giornata di ieri 
solo 126 scuole — 43 a Na
poli e 83 in provincia — 
hanno ripreso regolarmen
te a funzionare anche se 
non tutto il personale sì è 
presentato al proprio po
sto dì lavoro. 

Per i bambini c'è 
il rischio delle 

« adozioni facili > 
Il tribunale dei minori di Napoli ha già in
vitato alla prudenza i giudici della regione 

Un altro dramma nel dram
ma, quello dei bambini ter
remotati. Piccoli che si sono 
visti morire a fianco i geni
tori, i fratellini: che sono ri
masti lunghissimi giorni sot
to le macerie; che sono ve
nuti alla luce qualche giorno 
dopo la tragedia già orfani; 
che hanno riabbracciato i pa
renti. emigrati, in cumuli di 
macerie. 

Nelle zone sinistrate e nei 
vari ospedali dove molti di 
loro sono stati ricoverati, i 
giudici minorili stanno con
trollando che non debbano 
subire, dopo la violenza del
la natura e della disorganiz
zazione dei soccorsi, anche 
quella involontaria di chi vuol 
fare loro del bene. 

Coppie senza figli che si 
sono precipitati a dare il loro 
nome a neonati rimasti sco
nosciuti; donne, che invano 
per anni hanno sperato nella 
nascita di un bambino, che 
ne hanno cercato uno tra i 
piccoli sinistrati; persone che 
ne hanno caricato centinaia 
in pullman diretti al nord; 
numerosissime, inoltre, le ri
chieste di adozione. 

Gente che. nella sLagran-
de maggioranza dei casi, in 
assoluta - buona fede, vuole 
aiutare, vuole dare il calore 
di una famiglia a chi ne è 
rimasto privo. Ma proprio 
questo dato è. ancora, tutto 
da verificare. Bisogna anco
ra vedere — dice il presiden
te del tribunale dei minoren
ni di Napoli, dottor Giovanni 
Lucantonio — se quelli che 
consideriamo orfani siano dav
vero tali; se uno dei geni
tori. in una realtà talmente 
contrassegnata dall'emigra
zione. non sia ancora all'este
ro o. comunque, vivo, in un 
ospedale, o ancora disperso. 
Bisogna controllare che non 
ci siano parenti, fino alla 
quarta generazione, che, se
condo la legge, hanno il do
vere ed il diritto di occu
parsene. E, prima di tutto. 
si deve garantire al minore 
la sua « identità »: sapere chi 
è. mantenere il suo nome, non 
privarlo della sua storia per 
quanto breve. Perciò dal tri
bunale dei minorenni di Na
poli. che ha' giurisdizione in 
tutta la regione (per l'ina-
gibilità dei locali, i giudici si 

sono dovuti trasferire in via 
Colli Aminei). è venuto l'in
vito « a non procedere a pre
cari affidamenti di minore e 
a compiere la dovuta identifi
cazione del minore e degli 
affidatari, con contestuale co
municazione del provvedimen
to al tribunale per i mino
renni di Napoli. Perché i bam
bini non perdano, appunto^ la 
loro "identità" ». 

Perché non si metta in pe
ricolo la possibilità — li dove 
sussiste — di ricostruire il 
nucleo familiare originario, o 
comunque uno il meno possi
bile lontano dalla storia, dal
la sensibilità, dalla cultura 
del bambino. Perché coloro 
che ricevono il minore in af
fidamento, sappiano che si 
tratta di un'ospitalità tempo
ranea, che non ipoteca una 
futura adozione speciale: 
« Non è — dice il dottor Lu
cantonio — un pre-affidamen
to adottivo, ma un pre-affida
mento affettivo ». • • 

Quanti siano i bambini col
piti dal sisma, nessuno lo 
sa ancora con precisione; un 
censimento è stato chiesto con 
urgenza dal tribunale dei mi
norenni • di Napoli al Comi-
liter, ma non si è ancora 
avuto. Intanto i giudici che 
operano sul territorio e nu
merosi « giudici non togati » 
stanno cercando di raccoglie
re, nelle zone colpite e negli 
ospedali, quanti più dati è 
possibile. 

Molti piccoli sono stati ri
coverati negli ospedali napo
letani, in prevalenza al Santo-
bono. dove ieri ce n'erano una 
quarantina, nei reparti di pe
diatria. ortopedia, urologia, 
chirurgia d'urgenza. Per al
cuni, si prepara l'emigrazio
ne; tre ragazzini dimessi ieri 
dal San Paolo partiranno per 
la Svizzera. 

E quelli che restano? Bi
sogna impedire che il dram
ma di questi giorni segni la 
fine della loro infanzia. Ne 
hanno ancora diritto. Per 
questo alcune associazioni • 
organizzazioni (l'ARCI. per 
esempio, e la Mensa dei bam
bini proletari) stanno invian
do nelle zone terremotate, an
che dei giocattoli, insieme ai 
viveri, agli indumenti. 

Maria Franco 

Preoccupazione a Scanzano 

Castellammare: getti 
di vapore fuoriescono 
da crepe nel terreno 

Probabilmente si tratta di un guasto alle tubazioni 

CASTELLAMMARE : - r A l 
trauma collettivo che la ter
ribile scossa del 23 novembre 
ha generato, si aggiungono 
con il passare dei giorni epi
sodi che — amplificati dalla 
suggestione — contribuiscono 
a rendere ancora più diffici
le un rapido ritomo alla nor
malità. 

E' il caso di una frazione 
di Castellammare. Scanzano. 
vecchie case arrampicate 
sulle colline, uno dei punti 
più duramente colpiti e dan
neggiati dal terremoto. Qui, 
nel declivio cosparso dì er
bacce sul quale sorge la scuo
la materna, a vìa Monaciel-
lo. si sono aperte in conse
guenza del sisma alcune fen
diture. da cui fuoriesce un 
getto di vapore continuo e 
rado. - . . . 

Se ne sono accorti per pri
mi i bambini giocando tra gli 
arbusti. Incuriositi, hanno av
vertito le famiglie 

Si è parlato di eruzioni, di 
un risveglio < decentrato » 
del Vesuvio: qualcuno ha ad
dirittura ipotizzato la scoper
ta dì una nuova falda in una 

zona t. nota appunto . per la 
ricchezza di acqua minerale. 

I vigili del fuoco, chiamati 
dalla gente, sono prontamen
te intervenuti. - ma ben pre
sto si sono accorti di non po
ter essere d'aiuto, e Non riu
sciamo a spiegarci questo 
strano fenomeno — hanno 
detto —. Qui ci vuole un geo
logo». Ma il geologo non si 
è visto. In compenso^ sono 
arrivati i tecnici delfàcque-
dotto, e hanno rassicurato le 
famiglie trepidanti dicendo 
che si tratterebbe di una cre
pa nelle tubazioni di piom
bo che portano a valle T 

N acqua di scarico della scuola. 
Ma i dubbi si sono solo 

in parte dissipati, perché 
nemmeno i tecnici dell'acque
dotto se la sono sentita di 
giurare sulla certezza del ri
levamento. • 

Restano i senzatetto di via 
Monaciello con la loro ansia 
e quel filo di vapore che. 
svegliandosi al mattino, per 
prima cosa osservano dalle 
finestre. 

V . T. 

COMUNE DI NAPOLI 
DIREZIONE DI POLIZIA URBANA 

Avviso di gara 
(Appalto quinquennale segnaletica stradale) 

Quarto esperimento di licitazione privata, previa la 
prescritta autorizzazione, dell'appalto quinquennale di un 
lotto (2. zona orientale) di fornitura, di posa in opera 
e di manutenzione della segnaletica stradale orizzontale 
e verticale e approvazione del Capitolato speciale di 
appalto. 

Importo lordo annuale L. 100.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra indicata g ì 
interessati possono chiedere al Comune di Napoli — Dire
zione di Polizìa Urbana - 1. piano. Palazzo S. Giacomo — 
di essere invitati alla gara. 
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